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Abstract 

 
Il complesso del cimitero monumentale della Foce di Sanremo, fondato nel 1838 e 
ampliato diverse volte è attualmente il vecchio cimitero cittadino. L’area 
cimiteriale è ricca di sepolture di notevole qualità artistica e presenta un’alta 
percentuale di sepolture straniere, testimonianza di quella Sanremo che a fine 
Ottocento - inizio Novecento fu meta privilegiata del turismo internazionale. 
La prima parte di questo lavoro è costituita da una conoscenza approfondita sia 
dal punto di vista storico – iconografico sia da quello scientifico-tecnico volta allo 
studio di percorsi di valorizzazione e alla creazione di linee guida per la 
conservazione e la manutenzione programmata del cimitero, dato che non sono in 
atto piani programmati né di manutenzione né di valorizzazione con gestione 
oculata delle risorse in un’ottica sostenibile, sia dal punto di vista economico sia 
dal punto di vista ambientale. 
Nella fase di conoscenza gran parte delle sepolture sono state catalogate e sono 
state rilevate le tipologie tombali, i materiali lapidei e metallici presenti, i 
fenomeni di degrado e di dissesto, le specie botaniche presenti, gli elementi 

iconografici ricorrenti,… 
Nella seconda parte, a seguito delle indicazioni per gli interventi di urgenza 
relativi al contenimento del verde, alle coperture, al sistema di smaltimento delle 
acque e alle tombe dissestate, sono state indicate delle linee guida per la 
conservazione e la manutenzione, operazioni fortemente legate a un programma 
di attività di monitoraggio che a partire dell’analisi delle criticità e dei “danni in 
atto” regoli lo svolgimento o la modifica delle stesse. 
In questo lavoro riguardo al monitoraggio, attività solitamente effettuata su 
singoli manufatti, si è operata una suddivisione in porzioni del cimitero e creata 
una scheda di sopralluogo ad hoc per porzione.  
Successivamente si è espressa la necessità della regolamentazione delle nuove 
concessioni e delle linee guida per la conservazione da  far conoscere ai 
concessionari per scoraggiare le iniziative private. Infine si sono proposti percorsi 
e attività di valorizzazione adeguate che permettano un maggior reperimento di 
fondi per la conservazione del cimitero: un’attenzione particolare si è riservata 
allo sviluppo delle nuove tecnologie consentono la diffusione della conoscenza in 
maniera sostenibile da molteplici punti di vista.   


